
RELAZIONE
TRANSYLVANIA – MONTE CASALE

Data della relazione
19/09/2015

Accesso stradale
Da Milano prendere l’autostrada A4 in direzione Venezia. Uscire dall’autostrada a Brescia Est e 
seguire le indicazioni per Salò. Superare Salò e proseguire fino a Riva del Garda (indicazioni). 
Superare l’abitato e continuare per Trento raggiungendo Arco. Stando sulla circonvallazione e senza 
entrare in paese, superare Arco e proseguire sempre lungo la valle del Sarca in piano per alcuni 
chilometri fino al paese di Pietramurata. Al termine dell’abitato, superare un negozio di articoli 
sportivi e quindi raggiungere una rotonda in corrispondenza di un ingrosso di frutta e verdura (sulla 
destra). Completare tutta la rotonda e prendere l’ultima uscita (cava/deposito materiali edili sulla 
destra). Raggiungere dopo pochi metri uno spiazzo sulla destra dove parcheggiare.

Avvicinamento
Dallo  spiazzo,  tornare  brevemente  indietro  fino  al  cartello  che  indica  la  ferrata  Che  Guevara. 
Seguire  l’indicazione  e  prendere  il  sentiero  che  torna  brevemente  indietro.  Passare  tra  alcuni 
capannoni  fino  a  raggiungere  il  bosco.  Salire  nella  pineta  lungo il  sentiero  (bolli  rossi)  fino  a 
raggiungere l’inizio della facile ferrata. Seguire la ferrata fino ad uscire dal primo tratto roccioso. 
Continuare lungo la ferrata traversando in diagonale verso destra. Continuare poi brevemente diritti 
per balze rocciose fino alla scritta rossa “quota 550”. Abbandonare la ferrata e proseguire verso 
destra per vaga traccia costeggiando la parete. Superare alcuni arbusti e quindi scendere brevemente 
per  sfasciumi  superando  un  impluvio.  Salire  sul  lato  opposto  e  proseguire  in  direzione  del 
successivo  impluvio  posto  prima  dell’evidente  cumulo  di  sfasciumi  senza  vegetazione.  Senza 
raggiungere l’impluvio, salire lungo la parete in diagonale verso destra lungo una vaga cengetta fino 
a raggiungere il punto più alto raggiungibile camminando e corrispondente all’attacco (50min).

Materiale
• 2 corde da 60m
• 10 rinvii
• Camalots da n° 0.5 a 1
• C3 n°0 e 1

Note tecniche
• difficoltà: VII e A0/S4/IV
• lunghezza: 1100m (19L)
• esposizione: E
• quota partenza: 580m
• discesa: a piedi
• primi salitori: F. Ularu, S. Waldhausen (2007)

Periodo consigliato
Da settembre a marzo/aprile. Da evitare i mesi caldi.
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Relazione
La via inizia in corrispondenza di un ometto sul punto più alto dello zoccolo. Spit in partenza.

L1 Salire in diagonale verso destra lungo il liscio diedrino. Raggiungere un tratto facile e salire
brevemente diritti  fin dove il diedro diventa verticale (qualche ciuffo d’erba). Traversare
verso sinistra sotto una lama rovescia fino a raggiungere una facile rampa canale ascendente
in diagonale verso destra. Risalire brevemente la struttura fino alla sosta (VI-). 

L2 Spostarsi a sinistra della sosta alla base della fessura diedro verticale. Risalire la struttura
(fessura verticale iniziale con un po’ d’erba). Salire per il diedrino fin dove questo diventa
più ripido e su roccia cattiva. Spostarsi sullo spigolo a destra e risalirlo raggiungendo una
breve zona più appoggiata (roccia delicata). Salire diritti fin dove la parete torna verticale,
spostarsi a sinistra e salire diritti. Al termine, proseguire facilmente diritti fino ad un’ampia
nicchia dove si sosta (VI e A0).  

L3 Salire diritti sullo speroncino subito sopra la sosta (roccia delicata). Continuare diritti per il
successivo  muro  verticale  fin  poco  sotto  un  piccolo  bombè.  Continuare  brevemente  in
diagonale verso destra e poi ancora diritti fino ad uscire dalla placca. Continuare facilmente
diritti fino alla sosta (VI+).  

L4 Salire facilmente diritti alla base della fessura diedro sovrastante. Risalire la sruttura (roccia
cattiva)  fino  al  termine.  Continuare  diritti  e  superare  un  piccolo  muretto.  Continuare
facilmente diritti per placchetta fino alla sosta alla base di un tratto verticale (V+).

L5 Salire  diritti  lungo  il  diedro  fessura  subito  a  sinistra  della  sosta.  Al  termine  del  diedro
fessura, spostarsi brevemente verso sinistra per placca delicata. Continuare diritti lungo il
muro ora più verticale fino al termine. Continuare facilmente diritti fino alla sosta alla base
di un altro tratto più ripido (VI+).

L6 Salire  sostanzialmente diritti  per 8/10m ca fin dove è possibile traversare verso sinistra.
Traversare  verso  sinistra  fino  ad  arrivare  sotto  un  breve  diedrino.  Salire  diritti  e  poi
proseguire lungo il diedrino (roccia cattiva). Al termine traversare in diagonale verso destra
fino alla sosta su piccolo ripiano (tiro a zig-zag; V+). 

L7 Salire sostanzialmente diritti per placca per 8/10m ca. Raggiungere un tratto più appoggiato
e  spostarsi  leggermente  verso  sinistra.  Salire  diritti  per  roccette  e  poi  continuare
sostanzialmente diritti  per  placca  inizialmente facile.  Raggiungere  un tratto  più ripido e
proseguire diritti fino al termine dove si sosta (tratto finale expo; V+).

L8 Salire diritti per roccette facili. Continuare diritti lungo il successivo breve canalino fino al
termine (pianta). Uscire a sinistra e proseguire facilmente diritti a un muretto. Risalire il
muretto (roccia cattiva) e continuare per 5/6m in diagonale verso destra su sfasciumi fino
alla sosta (alberelli; III). 

L9 Superare  la  paretina  sopra  la  sosta  stando  inizialmente  sulla  destra.  Continuare
sostanzialmente diritti fino alla base di un canale con sfasciumi. Salire diritti lungo il canale
(possibile sosta) fino al termine. Salire diritti per sfasciumi fino ad una paretina erbosa e con 
roccia rotta. Salire per 6/7 metri fino ad un piccolo ripiano alla base di un muretto compatto
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(100m ca; III).

L10 Salire diritti lungo il muretto. Continuare in leggera diagonale verso sinistra superando un
primo tettino. Salire tenendo a destra il successivo tratto aggettante e poi spostarsi a destra
alla sosta (tiro breve; VI+).

L11 Salire diritti per muro verticale. Raggiungere la base di un diedro fessurato (roccia cattiva).
Salire  la  struttura  fino  ad una lama rovescia  pericolante  (da non toccare!).  Traversare  a
destra sotto la lama e continuare diritti  per il  successivo diedrino fino al termine (roccia
cattiva). Al termine continuare diritti fino alla sosta (utili friends piccoli; VI+ continuo).

L12 Salire diritti per muro verticale. Raggiungere una breve fessura verticale. Salire diritti lungo
la fessura fino al termine (arbusto). Continuare in diagonale verso destra fino alla base di un
diedro. Salire diritti lungo il diedro fino al termine. Continuare diritti fino alla sosta (utili
friends medi; VII-).

L13 Salire diritti per facili rocce rotte per 10m ca. Continuare in diagonale verso sinistra lungo
una specie di rampa canale (roccia delicata) superando un primo tratto più verticale (erba).
Raggiungere la sosta al termine della rampa, in corrispondenza di un’ampia nicchia (tiro su
roccia da delicata a cattiva; III+).

L14 Salire diritti lungo il muretto sopra la sosta (marcio). Continuare facilmente diritti su roccia
cattiva inizialmente appoggiata poi più ripida (erba) fino alla sosta (tiro su roccia marcia;
III).

L15 Salire lungo il canalino a sinistra della paretina verticale di roccia cattiva sopra la sosta (erba 
e arbusti). Al termine raggiungere la base di una placca compatta e ripida. Continuare lungo
la placca in diagonale verso sinistra per 5/6m ca. Continuare diritti fino alla sosta (V+).

L16 Salire diritti per muretto verticale e diedrino. Al termine continuare diritti per balze rocciose
fino alla sosta (IV+).  

L17 Salire diritti lungo la placca fino alla fessura erbosa che prosegue in diagonale verso sinistra. 
Traversare in diagonale verso sinistra sfruttando inizialmente la fessura e poi per placca.
Raggiungere il termine del tratto più ripido e proseguire facilmente diritti fino alla sosta alla
base del muro successivo (V-).

L18 Salire sostanzialmente diritti lungo il muro sopra la sosta (contenitore abbandonato del libro
di via alla base; partenza su diedrino fessura). Dopo 4/5m spostarsi leggermente a sinistra e
poi continuare diritti  lungo la compatta placconata.  Raggiungere a metà circa del tiro  il
passo chiave a 4m ca dall’ultimo spit. Continuare diritti fino ad uscire (breve muretto finale) 
alla sosta (tiro chiave; VII).

L19 Salire diritti per placca fino ad un breve diedrino. Salire lungo il diedrino (roccia delicata) e 
raggiungere la base del muro verticale finale. Ignorare lo spit sulla sinistra e proseguire  
diritti per diedrino erboso (roccia cattiva) fino ad uscire dalla parete su piccoli sfasciumi.  
Salire per 4/5m diritti fino alla sosta (attenzione alla caduta pietre dovuta alle corde! V+).
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Da S19 scendere un paio di metri verso l’uscita della parete. Prendere la vaga traccia che taglia 
verso destra per piccola cengia (viso a monte). Seguire la traccia superando uno spigoletto (chiodo 
con fettuccia). Continuare sempre lungo la traccia fino ad entrare nel bosco. Raggiungere poco oltre 
un breve pendio detritico erboso. Salire fino al termine (10m ca) fino ad uscire ad una sella sulla 
destra (libro di via; tratto lungo 150/200m da percorrere legati).
Dalla sella, salire lungo lo stretto canalino a monte (alberi). Al termine, continuare in diagonale 
verso destra nel bosco superando il tratto più ripido. Continuare verso destra, tendendo comunque 
sempre a salire, fino a raggiungere alcuni alberi con bolli gialli. Seguire in orizzontale verso destra 
gli alberi con bolli gialli (vaghe tracce di passaggio) finchè i bolli terminano. Continuare sempre a 
traversare verso destra costeggiando, più avanti, una parete sulla sinistra. Proseguire diritti fino al 
termine della parete e raggiungere un crinale (alberi con bolli blu). Scendere brevemente lungo il 
crinale traversando verso sinistra fino a raggiungere, poco oltre, un sentiero sulla sinistra. Seguire il 
sentiero verso valle fino ad un bivio poco oltre. Prendere a destra per Sarche (indicazioni). Seguire 
sempre il sentiero e poi la successiva mulattiera tenendo la direzione per Sarche (indicazioni) fino a 
raggiungere  la  strada  (2:00h  ca)  che  con  alcuni  tornanti  scende  a  Sarche.  Consigliabile  fare 
l’autostop per tornare all’auto; in caso contrario prevedere altri 4/5km ca.

Note 
Lunga salita in ambiente grandioso e avventuroso. La via risulta protetta a spit nel complesso molto 
distanti e integrabili solo su L11 e L12: su difficoltà fin sotto il VI grado è decisamente sconsigliato 
cadere (probabile infortunio grave e,  in diversi  punti  facili,  voli  potenzialmente mortali).  Il  tiro 
chiave è il penultimo (L18) con passo chiave (VII) a 4m ca dallo spit; in questo punto, una possibile 
caduta sebbene lunga non dovrebbe avere conseguenze significative. Sebbene le soste permettano la 
calata su un solo spit (maglia rapida ma spit non collegati!) è decisamente sconsigliato scendere in 
doppia per il  forte rischio di caduta pietre. Nel complesso la roccia risulta discreta passando da 
ottima sui 2 tiri più difficili (L12 e L18) a pessima/marcia su diversi tiri facili ma con protezioni 
lunghe (sui tiri dopo L7 e fino al V presente anche 1 solo spit); attenzione alla lama rovescia di L11 
assolutamente da non toccare! Generalmente quasi tutti i tiri presentano tratti su roccia delicata. 
Prestare attenzione anche all’uscita dalla parete (L19) e all’inevitabile caduta pietre (consigliabile 
per  il  secondo proteggersi  con uno zaino).  I  tiri  sono generalmente sui 55m di lunghezza e su 
difficoltà non continue (eccetto L11).

www.fraclimb.com
L'autore non si ritiene responsabile di possibili errori e/o discrepanze con la realtà ne' di incidenti avvenuti in seguito all'utilizzo di 

questa relazione. Si ricorda che l'alpinismo è un attività potenzialmente pericolosa e che deve essere effettuata da persone competenti.

http://Www.fraclimb.com/

